
Losanna, 2 febbraio 2024

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 8 gennaio 2024 (9F_20/2022)

Sentenza della CorteEDU in merito alla rendita per vedovi: 
domanda di revisione priva di oggetto

Nel  2022  la  Corte  europea  dei  diritti  dell'uomo  (CorteEDU)  ha  constatato  una
violazione del divieto di discriminazione in relazione all'assegnazione di una rendita
per  vedovi.  Il  Tribunale  federale  stralcia  dal  ruolo  in  quanto  priva  di  oggetto  la
domanda di  revisione del  vedovo che aveva adito la  CorteEDU. Siccome dopo la
sentenza  della  CorteEDU  la  Confederazione  si  è  dichiarata  disposta  a  versare
all'interessato le rendite di cui è stato privato, con interessi di mora, la revisione della
sentenza iniziale del Tribunale federale emanata nel 2012 non è più necessaria.

L'articolo 24 capoverso 2 della legge federale sull'assicurazione per la vecchiaia e per i
superstiti (LAVS) prevede che il diritto alla rendita per vedovi si estingua quando l'ultimo
figlio raggiunge la maggiore età.  Questa disposizione non si  applica alle vedove.  Nel
caso in esame, la cassa di compensazione competente ha interrotto il versamento della
rendita per vedovi nel 2010, dopo che la figlia ultimogenita dell'interessato ha compiuto
18 anni.  Nel  2012 il  Tribunale federale ha respinto il  ricorso interposto contro questa
decisione  (sentenza  9C_617/2011  ).  È  giunto  alla  conclusione  che,  sebbene  la
disposizione in questione contravvenisse al principio costituzionale dell'uguaglianza fra
uomo e  donna,  questa  disparità  di  trattamento,  frutto  di  una  scelta  consapevole  del
legislatore,  era  comunque  vincolante  per  il  Tribunale  federale.  Adita  su  ricorso
dell'interessato, la CorteEDU (Grande Camera) ha stabilito nel 2022 che con la sentenza
del Tribunale federale la Svizzera ha violato la Convenzione europea dei diritti dell'uomo
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(CEDU) (articolo 14, divieto di discriminazione e articolo 8, diritto al rispetto della vita
privata e familiare). L'interessato ha quindi presentato una domanda di revisione della
sentenza resa nel 2012 dal Tribunale federale.

Il Tribunale federale non entra nel merito della domanda di revisione, per quanto questa
non sia diventata priva di oggetto. Se la CorteEDU constata una violazione della CEDU,
a  determinate  condizioni  può  essere  richiesta  la  revisione  della  sentenza  litigiosa.
Occorre  fra  l'altro  che  la  revisione  sia  necessaria  per  rimediare  alla  violazione
constatata.  L'oggetto  del  litigio  della  revisione  è  circoscritto  alla  sentenza  dedotta  in
revisione. Nella procedura del 2012 inanzi al Tribunale federale, l'interessato chiedeva il
mantenimento della rendita per vedovi erogata. In seguito alla sentenza della Grande
Camera  della  CorteEDU,  la  Confederazione  si  è  dichiarata  disposta  a  versare
retroattivamente all'interessato le rendite di  cui  è stato privato,  con interessi  di  mora,
indipendentemente  dall'apertura  di  una  procedura  di  revisione.  Considerato  quanto
deciso dalla Confederazione, la revisione della sentenza iniziale del Tribunale federale
non risulta  più  necessaria  per  rimediare  alla  violazione  della  CEDU riscontrata  dalla
CorteEDU,  tanto  più  che  l'istante  non  contesta  validamente  l'importo  del  versamento
arretrato.  La  domanda di  revisione  è  divenuta  priva  di  oggetto  su  questo  punto  e  la
causa deve quindi essere stralciata dal ruolo. Nella misura in cui l'interessato chiede un
risarcimento per ulteriori danni, non è possibile entrare nel merito della sua domanda di
revisione.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media, Christine Magnin, Incaricata per i media 
supplente
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 2 febbraio 2024 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 9F_20/2022  .
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